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C.U.C.  RHO 

AVVISO DI GARA

a procedura aperta in modalità telematica sulla piattaforma SINTEL di ARIA (Azienda Regionale per l’innovazione e gli acquisti di Regione Lombardia) -  www.ariaspa.it

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI EDUCATIVI IN AMBITO SCOLASTICO E NELL’AREA DELLA PRIMA INFANZIA 
– PERIODO GENNAIO 2020 – SETTEMBRE 2024 – 
PER IL COMUNE DI CESATE (MI) 
CIG 8040458BD5
1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Centrale Unica di Committenza - C.U.C. Rho (CF: CFAVCP-0001028) istituita presso il Comune di Rho – Ente Capofila: 

Comune di Rho – piazza Visconti 24 – 20017 – Rho (MI) – www.comune.rho.mi.it - Tel. 02 93332493 / 469 – Fax 02 93332381 – E-mail: CUC@comune.rho.mi.it, patrizia.porrati@comune.rho.mi.it oppure laura.colombo@comune.rho.mi.it
Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 si comunica che il Responsabile del Procedimento del servizio è la Dott.ssa Elisabetta Aldrighi - Responsabile Servizio Politiche Educative, Sociali e Culturali - tel. 02 93332493 – 469 - fax 02/93332381 - e-mail: CUC@comune.rho.mi.it
2. NATURA, OGGETTO E LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO

Come meglio descritto dal Capitolato d’oneri, l’appalto ha per oggetto i seguenti servizi:
· attività educative e servizi ausiliari nell’area della prima infanzia (3 mesi / 3 anni);

· servizi di pre-scuola, post-scuola 

· centro ricreativo diurno per minori (CRD), comprensivo del servizio ausiliario 

Descrizione delle prestazioni

	
	Descrizione servizi\beni


	Prestazione Principale (P) Secondaria (S)
	CPV
	Importo

	1
	Servizio di Gestione attività educative e attività ausiliarie nell’area della prima infanzia
	P
	80110000-8
	€ 1.686.536,60 (iva esclusa)

	2
	Servizio Pre-scuola e Post-scuola
	S
	80410000-1
	€ 263.295,36    (iva esclusa)

	3
	Servizio Centro Ricreativo Diurno per minori (comprensivo del servizio ausiliario)
	S
	80410000-1
	€ 186.619,52          (iva esclusa)


Si invitano gli operatori economici interessati a prendere visione della modalità di gestione dei singoli servizi, come dettagliatamente descritti nel Capitolato. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare dei lavori o servizi supplementari ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016.
3. PROCEDURA DI SELEZIONE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

Determinazione a contrattare del Dirigente C.U.C. RHO n. 1156 del 04.10.2019.
La procedura prevista per la scelta del contraente è quella “aperta” ai sensi degli art. 3, lettera sss) e art. 60, comma 1, decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016 (Codice Contrati) mentre il criterio di selezione della migliore offerta è quello 
· dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 95 del D.Lgs. 50/2016, secondo i parametri di giudizio e i corrispondenti punteggi massimi attribuibili indicati nel presente disciplinare e nel bando di gara  e secondo le disposizioni del D.Lgs. 50/2016.

La gara verrà esperita con modalità telematica sulla piattaforma Sintel di ARIA (Azienda Regionale per l’innovazione e gli acquisti di Regione Lombardia). Il Concorrente debitamente registrato a Sintel ed accreditatosi per il Comune di Rho (MI) accede con le proprie Chiavi di accesso nell’apposita sezione “Invia Offerta” relativa alla presente procedura accedendo al sito internet, all’ indirizzo www.arca.regione.lombardia.it .
All’appalto  si applicano le norme del  D.Lgs 18.04.2016 n. 50 e s.m nonché le parti del DPR 207/2010 tuttora in vigore e le altre  norme vigenti in materia di Lavori Pubblici.
4. DURATA DEL SERVIZIO
I tempi previsti per l’esecuzione del servizio decorrono dalla data del verbale di consegna. 
Per i servizi di pre-scuola e post-scuola e attività educative e ausiliarie nell’area della prima infanzia, l’appalto avrà durata dal 01/01/2020 al 31/07/2024, compatibilmente con:

· il calendario di apertura e di chiusura dell’anno scolastico e dell’anno educativo, 

· con i tempi di espletamento della procedura di gara che potrebbe posticipare l’aggiudicazione ed il conseguente inizio del contratto di servizio.

Per il servizio di Centro Ricreativo Diurno, l’appalto avrà durata da giugno 2020 alla prima settimana di Settembre 2024, compatibilmente con il calendario di apertura e di chiusura dell’anno scolastico.

5. IMPORTO DEL SERVIZIO
L’importo complessivo a base d’appalto è previsto in € 2.136.972,61= oltre IVA nella misura di legge di cui:

€  2.136.451,48= importo del servizio a base d’asta (soggetto a ribasso)

€           521,13= per costi contrattuali sicurezza (non soggetto a ribasso d’asta) 

Ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 50/2016 si applicano le disposizioni previste dalla contrattazione collettiva in materia di riassorbimento del personale. Pertanto l’Aggiudicataria è tenuta a riassumere tutto il personale educativo attualmente in servizio che si renderà disponibile alla continuazione del rapporto di lavoro, salvo eventuali dimissioni e salvo che lo stesso sia  risultato non idoneo sulla base di documentata e accertata valutazione dell’operato trascorso; medesima clausola si applica per il personale ausiliario, nel rispetto della normativa vigente.

6. SUBAPPALTO

Non è ammesso il subappalto, come previsto dall’art. 27 del Capitolato. 

7. FINANZIAMENT0 E MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL SERVIZIO
L’intervento è finanziato con mezzi ordinari di bilancio.

Secondo le modalità specificate dall’art. 22 del Capitolato, i corrispettivi saranno pagati, con cadenza mensile, dietro emissione di fattura elettronica da parte dell’Aggiudicataria. Ai sensi del D.Lgs. 192 del 15/11/2012, i pagamenti delle fatture saranno effettuati entro 30 giorni dalla data di protocollo della fattura, mediante bonifico bancario su istituto di credito e coordinate bancarie che l’Impresa avrà cura di indicare. 
La fatturazione dovrà essere distinta per:

· il servizio educativo prestato: contestualmente alla fattura dovrà essere prodotto il rendiconto mensile delle ore effettuate dal coordinatore e da ogni singolo componente l’équipe educativa;

· le spese sostenute per le forniture necessarie per il funzionamento dei servizi.

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D. Lgs. 50/2016 e s.m. è prevista in favore dell'appaltatore la corresponsione di un'anticipazione pari al 20% del valore del contratto di appalto. 

Ai sensi della legge 136/2010 i pagamenti verranno effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, a favore di un conto corrente bancario o postale che l’aggiudicatario dedica, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. A tal proposito l’aggiudicatario dovrà dare, in sede di stipula del contratto di appalto ovvero, se non ancora acceso, entro 7 giorni dalla sua accensione, comunicazione degli estremi identificativi del conto corrente dedicato e delle generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso nonché di ogni modifica relativa ai dati trasmessi. In assenza di indicazione del conto dedicato, la Stazione Appaltante non potrà procedere ad alcun pagamento, ferma la risoluzione di diritto del contratto di appalto.

8. SOPRALLUOGO

E’ fatto obbligo ai concorrenti – in quanto ritenuto elemento essenziale per la partecipazione alla presente gara - di effettuare un sopralluogo, prima della formulazione dell’offerta, in modo tale che i concorrenti interessati possano prendere atto, de visu, dei luoghi del servizio dove verranno svolte le prestazioni previste in appalto. Il mancato sopralluogo costituisce motivo di esclusione dalla gara.

A conclusione del sopralluogo il Comune rilascerà al referente del concorrente un attestato di avvenuto sopralluogo che dovrà essere inserito nella busta telematica “Documentazione Amministrativa”, così come descritto ai successivi articoli.

Il sopralluogo dovrà essere preventivamente concordato con il comune di Cesate, mediante la trasmissione di una richiesta scritta che dovrà indicare: ragione sociale del concorrente per conto del quale sarà eseguito il sopralluogo, il soggetto che lo effettuerà e a quale titolo rispetto al concorrente (es. legale rappresentante, procuratore, direttore tecnico, ecc.), il relativo recapito telefonico e di fax.

Tale richiesta dovrà pervenire via mail all’indirizzo: istruzione@comune.cesate.mi.it entro il termine del -30.10.2019.
Il Comune confermerà per iscritto il giorno, l’ora ed il luogo dal quale inizierà il sopralluogo.

Termine ultimo per l’effettuazione del sopralluogo il giorno 06.11.2019.
Il Comune metterà a disposizione del concorrente un incaricato che avrà la sola funzione di accompagnamento presso il luogo di esecuzione dei lavori.

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega, purché dipendente dell’operatore economico concorrente
Non è consentita l’indicazione di una stessa persona da parte di più concorrenti; in tal caso la seconda indicazione non è presa in considerazione e di tale situazione sarà reso edotto il concorrente.

In caso di Raggruppamento temporaneo (di seguito denominato anche solo “RTI”) o di consorzio il sopralluogo può essere effettuato da uno dei soggetti costituenti il raggruppamento o consorzio.

9. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

10.1 - Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

9.1 - Requisiti generali 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.

9.2 - Requisiti speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente capitolato.

Come previsto all’art. 9 della Deliberazione ANAC n. 157 del 17.2.2016, l’affidamento in parola, essendo la gara esperita mediante sistema di intermediazione telematica, non è soggetto all’obbligo di utilizzo della procedura AVCPass.

10.3.1 – Requisiti di idoneità

a)
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Per le Società Cooperative e per i Consorzi di Cooperative è richiesta l’iscrizione nell’Albo delle Società Cooperative.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

10.3.2 – Requisiti di capacità economica e finanziaria

b)
Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli ultimi n. 3 (tre) esercizi finanziari disponibili (2016/2017/2018) di €. 930.000,00 IVA esclusa per ciascun anno del triennio; tale requisito è richiesto in relazione al rilevante importo dei servizi che costituiscono oggetto dell’affidamento ed alla loro natura essenziale.

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, co. 4 e all. XVII parte I, del Codice:

- per le società di capitali e per le società cooperative mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.

c) Fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito a ciascuno degli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili (2016/2017/2018) per complessivi € 465.000,00 IVA esclusa  per ciascun anno del triennio.

Il settore di attività è individuato corrispondente ai servizi di 

•
attività educative e servizi ausiliari nell’area della prima infanzia (3 mesi / 3 anni);

•
servizi di pre-scuola, post-scuola; 

•
centro ricreativo diurno per minori (CRD), comprensivo del servizio ausiliario. 

Tale requisito è richiesto in relazione al rilevante importo dei servizi che costituiscono oggetto dell’affidamento ed alla loro natura essenziale.

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante la produzione di autocertificazione nella quale si indichino date, luoghi, importi e destinatari della fornitura dei servizi di attività educative e servizi ausiliari nell’area della prima infanzia (3 mesi / 3 anni), servizi di pre-scuola, post-scuola, centro ricreativo diurno per minori (CRD), comprensivo del servizio ausiliario, di cui sopra.

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.

d) Avere un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali.

10.3.3 – Requisiti di capacità tecnica e professionale

e)
Esecuzione negli ultimi tre anni di servizi analoghi 
Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio (2016/2017/2018), almeno una prestazione di servizi in ogni settore oggetto della gara nell’arco del triennio:  attività educative e ausiliarie nell’area della prima infanzia (3 mesi/ 3 anni) per la durata di almeno 11 mesi continuativi, pre-scuola e post-scuola per la durata di almeno 9 mesi continuativi e centro ricreativo diurno per minori per la durata di almeno 7 settimane continuative.

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del Codice.

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle seguenti modalità:

· originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

· autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, con allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, con il quale il legale rappresentante della ditta offerente dichiari i servizi resi, riportando le indicazioni richiamate nel caso di certificazione resa dall’amministrazione/ente contraente.
In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:

· originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

· autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, con allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, con il quale il legale rappresentante della ditta offerente dichiari i servizi resi, riportando le indicazioni richiamate nel caso di certificazione resa dal committente privato.
 La Stazione Appaltante procederà  alla verifica di quanto comunicato. 
f)
Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma

 UNI EN ISO 9001:2015, idonea, pertinente e proporzionata al seguente oggetto: gestione dei servizi socio-assistenziali, educativi e ricreativi.
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015. Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.

g) Personale minimo come di seguito elencato, con i requisiti di cui all’art. 5, che facciano parte dell’organigramma dell’operatore economico:
· coordinatore dei servizi scolastici (pre e post scuola e CRD)

· coordinatore dei servizi educativi nell’area della prima infanzia

· pedagogista per i servizi educativi nell’area della prima infanzia

La comprova del requisito, è fornita mediante presentazione dei curriculum vitae dei soggetti indicati, che dovranno essere allegati alla documentazione costituente l’offerta tecnica.
9.3 - Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, Consorzi ordinari, Aggregazioni di imprese di rete, GEIE 
Nei raggruppamenti temporanei di impresa la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato oppure all’Albo delle Cooperative di cui al punto 10.3.1 lett. a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito relativo al fatturato globale minimo di cui al punto 10.3.2 lett. b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.

Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 10.3.2 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella prestazione principale (servizio di gestione delle attività educative e delle attività ausiliarie nell’area della prima infanzia, per  € 365.000,00 - iva esclusa - annui) dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato specifico eventualmente richiesto anche per le prestazioni secondarie (servizio di pre e pos-scuola e CRD con relativo servizio ausiliario, per € 100.000,00 - iva esclusa - annui) dovrà essere dimostrato dalle mandanti esecutrici o da quest’ultime unitamente alla mandataria. Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni (principale e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola prevista per quest’ultimo.

I requisiti di cui al precedente punto 10.3.3 lett. e), nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale devono essere posseduti in misura maggioritaria dalla mandataria e in percentuale minore dalle mandanti. Il requisito potrà essere soddisfatto per intero dalla mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto dalla mandataria.

Il requisito di cui al precedente punto 10.3.3 lett. f) (sistema di gestione della qualità) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito di cui al precedente punto 10.3.3 lett. g) deve  essere posseduto dal raggruppamento. 

9.4 - Indicazioni per i Consorzi di Cooperative e di Imprese artigiane e i Consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato oppure all’Albo delle Cooperative di cui al punto 10.3.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:

a.
per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;

b.
per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.

Il requisito di cui al  punto 10.3.3 lett. f) (sistema di gestione della qualità)è posseduto direttamente dal

consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori.

9.5 - Avvalimento
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, co. 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.

Ai sensi dell’art. 89, co. 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del Comune di Cesate in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, co. 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, co. 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, co. 12 del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, co. 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.
10. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

La presente procedura aperta viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.  La Stazione Appaltante C.U.C. Rho  (Profilo su Sintel: Comune di Rho codice fiscale 00893240150), utilizza il Sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere all’indirizzo internet corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it.

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata di Sintel, che consentono di predisporre:

1. La busta telematica A contenente la documentazione amministrativa;

2. La busta telematica B contenente l’offerta tecnica;

3. La busta telematica C contenente l’offerta economica.
I concorrenti dovranno far pervenire la propria offerta, redatta in lingua italiana con le modalità previste nel presente disciplinare di gara, entro le ore 9.30 del giorno 18.11.2019 esclusivamente in formato elettronico  attraverso la piattaforma Sintel, a pena esclusione dalla gara.
Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per causa non imputabile al concorrente. 

È in ogni caso responsabilità dei soggetti concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle informazioni richieste, ai sensi del presente disciplinare e del bando di gara, pena l’esclusione dalla presente procedura.

Nessun compenso/rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle offerte o di qualsiasi altra documentazione presentata per partecipare alla gara. Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della Stazione Appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle imprese non aggiudicatarie (ad eccezione della garanzia provvisoria).

11. CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

La gara si terrà nella forma della Procedura Aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, ovvero in favore dell’Impresa che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa in base ai seguenti criteri di valutazione: 
a) OFFERTA TECNICA (MAX 80 PUNTI)

b) OFFERTA ECONOMICA (MAX 20 PUNTI)

Il punteggio massimo attribuibile al Concorrente è pertanto pari a 100.

15.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

La valutazione delle offerte tecniche è demandata, ad una Commissione giudicatrice nominata dal Servizio CUC RHO dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte.
L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa applicando il metodo aggregativo – compensatore.
La valutazione dell’offerta tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta e di seguito  elencati:

a) Attività educative e attività ausiliarie nell’area della prima infanzia: PUNTI 40
	CRITERI
	SUBCRITERI
	PUNTI

	1.Progetto Educativo e Piano Pedagogico:

Max 22 punti
	1.1 programmazione e organizzazione del progetto pedagogico-educativo

1.2 Linee pedagogiche sottese all’impostazione qualitativa del servizio anche in riferimento all’ambiente, alle diversità culturali, alla presenza di bambini con bisogni speciali con particolare attenzione alle dinamiche di relazione con le famiglie e alla costruzione di reti istituzionali;

1.3 Modalità di verifica e valutazione della qualità del servizio e del grado di soddisfacimento dell’utenza  (descrizione degli strumenti) 
	8

7

7



	2. Coordinamento e gestione del Personale 

Max 14 punti
	2.1 Gestione delle situazioni di emergenza (sostituzione del personale assente, criticità nei rapporti con le famiglie, ecc.)

2.2  Ruolo, attività e presenza settimanale del Coordinatore e del Pedagogista 
2.3 Piano di Formazione del Personale
	6

6

2

	3.Proposte di progetti integrativi nell’area della prima infanzia. 

Max  4  punti


	3.1 Esempi: spazi gioco, modalità di raccordo per l’integrazione del servizio nel territorio e con le associazioni locali, iniziative di supporto alla genitorialità 

 
	4




b) Servizio di pre e post scuola: PUNTI 20

	CRITERI
	SUBCRITERI
	PUNTI

	1.Progetto Educativo:

Max 10 punti
	1.1 Programmazione e organizzazione delle attività e di laboratori ludico-espressivi con fornitura di materiale specifico

1.2 Modalità di verifica e valutazione del raggiungimento degli obiettivi  
	5

5

	2. Coordinamento e gestione del Personale 

Max 7 punti
	2.1 Gestione delle situazioni di emergenza (sostituzione del personale assente, criticità nei rapporti con l’utenza e le famiglie, ecc.)

2.2  Ruolo, attività e presenza settimanale del Coordinatore 
2.3 Piano di Formazione del Personale
	3

3

1



	3. Proposte di progetti di integrazione e inclusione 

Max  3 punti
	3.1 Progetto e presenza di personale educativo qualificato per la frequenza di alunni portatori di handicap  


	3




c) Centro Ricreativo Diurno per minori: PUNTI 20

	CRITERI
	SUBCRITERI
	PUNTI

	1. Progetto Educativo distinto tra scuola dell’Infanzia e scuola primaria/ scuola secondaria 1° grado.

Max 10 punti
	1.1 Descrizione e articolazione delle proposte di attività ludico-sportive, di attività espressivo-formative con fornitura di materiale specifico e programma delle gite: numero e meta delle gite, tempi e modalità

1.2 Misurazione dell’efficacia complessiva del progetto e grado di soddisfazione degli utenti 


	5

5

	2. Gestione del Personale

Max 6 punti


	2.1 Gestione delle situazioni di emergenza (sostituzione del personale assente, criticità nei rapporti con l’utenza e le famiglie, mancato ritiro del minore, ecc.)

2.2  Ruolo, attività e presenza settimanale del Coordinatore 
	3

3

	3. Proposte di progetti di integrazione e inclusione 
Max 4 punti
	3.1 Progetto e presenza di personale educativo qualificato per la frequenza di alunni portatori di handicap  
	4




La Commissione, per l’attribuzione del punteggio degli elementi di valutazione qualitativa, opererà attraverso l’applicazione della seguente formula:

Pi = Σn [ Wi * Vai ]

Dove:

Pi = Punteggio dell’offerta i-esima

Σn = sommatoria

n = numero totale dei subcriteri

Wi = punteggio attribuito al subcriterio (i)

Va i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al subcriterio (i) variabile tra 0 e 1

In base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella busta «Offerta tecnica», a ciascun elemento di valutazione è attribuito da ciascun commissario un punteggio variabile tra 0 e 1.

I coefficienti per la valutazione dei subcriteri Vai di natura qualitativa verranno determinati con il metodo della «media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari».

Si procederà poi a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni subcriterio da parte di tutti i Commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate.

Successivamente ciascun coefficiente definitivo determinato per ciascun subcriterio sarà moltiplicato per il relativo punteggio, al fine di ottenere il punteggio definitivo per il singolo subcriterio.

In particolare  si stabilisce che i suddetti punteggi per ogni subcriterio saranno attribuiti in base alle valutazioni dell’offerta tecnica espresse sul livello di giudizio di merito così determinate: 

Eccellente – presentazione completa ed esaustiva, rispetto a quanto indicato sul disciplinare, sul capitolato e allegati unitamente ad un ottimo grado di dettaglio, sia generale che puntuale, con eccellente contestualizzazione e chiarezza di esposizione di quanto il concorrente propone ed espone.

Ottimo – presentazione non del tutto completa ed esaustiva, rispetto a quanto indicato sul disciplinare, sul capitolato e allegati unitamente ad un buon grado di dettaglio, sia generale che puntuale, con un’ottima  contestualizzazione e chiarezza di esposizione di quanto il concorrente propone ed espone.

Buono - presentazione quasi completa ed esaustiva, rispetto a quanto indicato sul disciplinare, sul capitolato e allegati unitamente ad un buon grado di dettaglio, sia generale che puntuale, con una buona  contestualizzazione e chiarezza di esposizione di quanto il concorrente propone ed espone.

Discreto – presentazione non del tutto completa ed esaustiva, rispetto a quanto indicato sul disciplinare, sul capitolato e allegati unitamente ad un discreto grado di dettaglio, sia generale che puntuale, con una adeguata contestualizzazione e chiarezza di esposizione di quanto il concorrente propone ed espone.

Sufficiente - presentazione sufficiente, rispetto a quanto indicato sul disciplinare, sul capitolato e allegati unitamente ad un grado minimo di dettaglio, sia generale che puntuale, con una scarsa contestualizzazione e chiarezza di esposizione di quanto il concorrente propone ed espone.

Insufficiente - presentazione non sufficiente, rispetto a quanto indicato sul disciplinare, sul capitolato e allegati unitamente ad un grado minimale di dettaglio, con una pochissima contestualizzazione e chiarezza di esposizione di quanto il concorrente propone ed espone.

Si stabilisce inoltre di attribuire ai sopraindicati giudizi di merito i coefficienti indicati nella sottostante tabella, tra 0 e 1:

	Giudizio di merito
	Coefficiente corrispondente

	eccellente
	1

	ottimo
	0,8

	buono
	0,6

	discreto
	0,4

	sufficiente
	0,2

	insufficiente
	0


Non si procederà alla riparametrazione del coefficiente in caso di una sola offerta valida e ammessa alla valutazione tecnica.

Saranno ammesse alla valutazione dell’offerta economica solo ed esclusivamente gli operatori che avranno raggiunto un punteggio minimo di 35 punti (prima della riparametrazione). Coloro che non raggiungeranno il punteggio di punti 35, verranno esclusi dalla gara
15.2 MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

La valutazione dell’offerta economica (unico ribasso percentuale da applicare sull’importo totale a base d’asta), contenuta nella busta «Offerta economica», avviene attribuendo i relativi coefficienti e applicando la seguente formula:

Vi=( Ri / Rmax)α
dove:

Vi è il coefficiente del ribasso dell’offerta i-esima in esame variabile da zero a uno;

Ri è il ribasso dell’offerta i-esima in esame;

Rmax  è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per il Comune di Cesate)

α = coefficiente pari a 0.2 

Il punteggio relativo al PREZZO OFFERTO è pari a max 20 PUNTI

Il punteggio dell’elemento prezzo (indice di valutazione) per l’offerta i-esima è individuato moltiplicando il relativo coefficiente - Vi - per il punteggio massimo previsto in corrispondenza dell’elemento medesimo (20 punti).

Risulterà aggiudicatario l’offerente che otterrà il maggior punteggio complessivo, assunto dalla somma dei punti attribuiti tra l’offerta tecnica ed economica.

In caso di due o più offerte con uguale punteggio finale sarà privilegiata la migliore offerta tecnica. In caso di ulteriore parità, anche per quanto concerne l’offerta tecnica, si procederà a sorteggio.

La Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempreché la stessa  sia ritenuta congrua e conveniente. 

È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.

Gli offerenti sono vincolati alle offerte presentate per un periodo di 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte

15.3 OFFERTE ANORMALMENTE BASSE

L’Amministrazione procederà all’individuazione ed alla verifica di eventuali offerte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’art. 97, commi 3 e 6, del D.Lgs. 50/2016. In particolare il calcolo del limite di anomalia verrà effettuato qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si precisa che tale verifica avrà luogo prima della riparametrazione dei punteggi dei singoli sub-criteri.

12. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA

La procedura aperta avrà luogo il giorno 19.11.2019 alle ore 9.00 in seduta pubblica presso la Sala Riunioni – 2 piano – del Palazzo Comunale del Comune di Rho  di Piazza Visconti n. 23 – Rho (MI), in modalità telematica, con l’apertura delle buste telematiche. 

APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:
L’esame della documentazione amministrativa di cui alla busta telematica A “Documentazione Amministrativa” verrà effettuato dal Seggio di gara che sarà composto secondo quanto previsto all’art. 14 dalla Convenzione per la gestione associata della Centrale Unica di Committenza CUC Rho ed in particolare il ruolo di Presidente sarà svolto dal R.U.P. di Progetto/Dirigente/P.O. del Comune o del Servizio proponente la gara, coadiuvato da n.2 (due) colleghi, con funzioni di testimone.
APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE:
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce eventualmente ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il Presidente del Seggio di gara procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare.
La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara.

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi [già riparametrati, ove sia prevista la riparametrazione] attribuiti alle singole offerte tecniche, individuerà gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunicherà al Servizio CUC RHO che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, secondo i criteri e le modalità descritte dal disciplinare.

La commissione procederà dunque all’individuazione del punteggio finale per la formulazione della graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato  primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà con la verifica della congruità.
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a comunicare, tempestivamente al Servizio CUC RHO - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre  per: 

· mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;

· presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche;

· presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.

Alle sedute pubbliche di gara potranno intervenire i titolari, i legali rappresentanti delle aziende o i soggetti che esibiranno al Presidente procura idonea a comprovare legittimamente la propria presenza in nome e per conto delle aziende concorrenti. Potranno altresì intervenire alle suddette sedute altri soggetti delle ditte partecipanti, anche solo muniti di semplice delega, ai quali sarà permesso solo di assistere alle operazioni senza peraltro poter formulare e tanto meno far verbalizzare alcuna osservazione.

Tutte le operazioni verranno verbalizzate; verranno verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni.
VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, con l’eventuale supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione o il presidente del seggio di gara – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale al termine del relativo procedimento – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP di GARA tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.

Si avverte che l’esito della gara sarà visionabile sulla piattaforma Sintel di ARCA nell'apposito spazio "Documentazione di gara" nonché sul sito Internet dell’Ente Comune di Rho.
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

In ottemperanza all’art. 71 del D.P.R. 445/2000 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali e speciali previsti dal bando rese dai partecipanti alla procedura di gara. 

Tale verifica sarà effettuata espressamente sull’aggiudicatario dell’appalto ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice per garantire l'assenza di motivi di esclusione e il rispetto dei criteri di selezione, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti dalla stazione appaltante.

La stazione appaltante procede alla verifica ed alla approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice,  e aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
13. CAUSE DI ESCLUSIONE

Costituiscono causa di esclusione:

a) la mancanza di uno dei requisiti soggettivi di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
b) la sussistenza di  cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159;
c) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione;
d) offerta pervenuta oltre i termini di scadenza previsti dal bando/disciplinare  di gara;

e) la mancanza o la carenza dei requisiti speciali di partecipazione prescritti dal bando e disciplinare di gara;

f) mancato inserimento dell’offerta economica nell’apposita busta telematica “C – Offerta economica” separata quindi  dalla busta telematica “A – Documentazione amministrativa” e dalla busta telematica “B – Offerta Tecnica; 
g) cauzione provvisoria e/o impegno di cui all’art. 93 comma 8, D.Lgs. 50/2016 non decorrenti dalla data di scadenza dell’offerta; 
h) ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice la partecipazione alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti ovvero la partecipazione alla gara anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete;

i) la partecipazione in qualsiasi altra forma, alla medesima gara, dei consorziati per i quali i consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) partecipano; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio sia il Consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale;

j) la partecipazione del concorrente a più di un consorzio stabile;

k) la mancata effettuazione del sopralluogo;
l) l’omesso versamento del contributo dovuto all’Autorità;

m) in caso di partecipazione in avvalimento: le mancate o incomplete dichiarazioni di cui all’art. 89 del D.Lgs. 50/2016;

n) offerta economica in aumento;

o) l’offerta economica espressa in forma diversa da quella richiesta, o  subordinata a condizioni;

p) l’offerta tecnica in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico. In particolare sono escluse le offerte la cui offerta tecnica contenga elementi che:

· siano in contrasto con le normative tecniche applicabili all’intervento oggetto della gara o a disposizioni legislative o regolamentari imperative o inderogabili;

· siano in contrasto con le prescrizioni del Capitolato Speciale d’Appalto o ne eccedano i limiti inderogabili;

· rendano palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica.

Ai sensi dell’art. 32 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 la presentazione da parte di un concorrente di  più di un’offerta.
Sono parimenti esclusi i concorrenti per i quali sussistano ulteriori impedimenti ex lege alla partecipazione alla gara o, in ogni caso, alla sottoscrizione di contratti con soggetti pubblici, quali ad esempio l’esistenza della  sanzione dell’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione.

14. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti, l’aggiudicazione definitiva e la successiva stipulazione del contratto sono comunque subordinate al positivo esito dei controlli effettuati sulle autocertificazioni rese in sede di gara e nel rispetto della normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

Con la comunicazione di aggiudicazione definitiva dell’appalto verrà richiesto all’appaltatore di presentare,  entro 35 giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, tutta la documentazione necessaria alla stipula del contratto. In caso l’aggiudicatario non presenti la predetta documentazione nei termini prescritti  la Stazione Appaltante provvederà alla revoca della aggiudicazione definitiva ed ai conseguenti provvedimenti per l’aggiudicazione dell’appalto ad altro concorrente.

Ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, il contratto di appalto dovrà essere stipulato in modalità elettronica con firma digitale. Pertanto il legale rappresentante dell’aggiudicatario o comunque il soggetto avente i necessari poteri per la sottoscrizione del contratto dovrà essere abilitato alla firma digitale. La stipulazione del contratto è soggetta all’osservanza delle norme in materia di antimafia ed alla prescritta documentazione di cui al D.Lgs. 06/09/2011 n. 159 ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.

Ai sensi dei commi 5  e 6 dell’articolo 76 del Decreto Legislativo 50/2016 l’aggiudicazione dell’appalto e la data di stipula del relativo contratto verranno comunicati a tutti i partecipanti a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo indicato in sede di offerta.

L’aggiudicatario prima della stipulazione del contratto ovvero prima dell’eventuale consegna urgente dei lavori l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante che aggiudica l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo provvisorio. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Come disposto dal Capitolato d’Oneri dovrà essere presentato il Piano di Sicurezza, che forma parte  integrante del contratto di appalto. Oppure il Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI).

Coperture Assicurative:

L’Aggiudicataria ha l’obbligo di stipulare apposita polizza assicurativa RCT /O con massimali non inferiori ai seguenti: 

	Responsabilità Civile verso Terzi
	€ 3.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di

	
	€ 3.000.000,00 per ogni persona

	
	€ 2.000.000,00 per danni a cose

	Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro
	€ 3.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di

	
	€ 3.000.000,00 per persona


La suddetta polizza assicurativa deve prevedere, esplicitamente, quanto segue:

“La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, a titolo di risarcimento (capitale, interessi, rivalutazione e spese), quale civilmente responsabile ai sensi di legge, per tutti i danni, non espressamente esclusi, involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali, per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all'attività svolta comprese tutte le operazioni e attività, preliminari e conseguenti, accessorie, collegate, sussidiarie, complementari.

L'assicurazione vale anche per la responsabilità civile derivante da fatto doloso di persone delle quali l’Assicurato debba rispondere.

Devono inoltre essere presenti le seguenti estensioni di garanzia:

1.    Cose in consegna e custodia: la responsabilità derivante all'Assicurato per i danni arrecati alle cose in consegna e/o custodia all'Assicurato. Limite di indennizzo € 100.000,00 per sinistro/anno.

2.    Prodotti somministrati : la responsabilità civile derivante dalla distribuzione e dallo smercio di prodotti in genere. L’assicurazione comprende i danni cagionati, entro 1 (uno) anno dalla consegna e comunque durante il periodo di validità dell’assicurazione, dai prodotti somministrati o venduti, esclusi quelli dovuti a difetto originario dei prodotti stessi. Per i generi alimentari di produzione propria somministrati o venduti nello stesso esercizio, l’assicurazione vale anche per i danni dovuti a difetto originario del prodotto. 

3.    Incendio: la responsabilità per danni a cose altrui derivanti da incendio, esplosione o scoppio, cagionato dell’Assicurato o da cose dell'Assicurato o da lui detenute. In presenza di garanzia “ricorso terzi” operante per gli stessi rischi su altra polizza, la copertura di cui alla presente clausola sarà operante solo in eccesso o per differenza di condizioni rispetto a tale altra polizza. Limite di indennizzo € 1.000.000,00 per sinistro/anno.

4.    Proprietà e conduzione di beni immobili, fabbricati, reti e impianti, aree e terreni: la responsabilità civile derivante da proprietà, conduzione, uso e manutenzione, sopraelevazione, demolizione e ampliamento di fabbricati, terreni, impianti ed attrezzature che possono essere usati, oltre che dall'Assicurato per la sua attività, da Terzi. L’Assicurazione comprende, a titolo esemplificativo e non limitativo, gli edifici destinati ad ospitare asili nido, scuole materne, scuole dell'obbligo e superiori, servizi collettivi di quartiere e religiosi, attrezzature del verde, pubblici esercizi, uffici e studi, depositi e magazzini, , culturali per lo spettacolo, sportive, ricreative. 

Nel novero dei terzi devono essere espressamente riportati gli utenti del servizio.

Deve inoltre essere prevista la rinuncia alla rivalsa nei confronti del Comune di Cesate.

Si precisa che eventuali franchigie e scoperti previsti dalla polizza Rct/o rimarranno a carico del contraente e non potranno essere eccepiti al Comune di Cesate”.
15. CONTROVERSIE

In materia di contenzioso e per la definizione delle controversie che dovessero insorgere durante l’esecuzione del servizio, si applicano le norme di cui alla Parte VI – Titolo I - del D.Lgs. 50/2016, con esclusione della competenza arbitrale. Il contenzioso non definito in sede bonaria sarà devoluto alla competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria.

16. ALTRE INFORMAZIONI

Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:

Si ricorda che le dichiarazioni rese in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e/o 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti

Devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

Ai sensi del comma 9 dell’art. 83 del d.Lgs. 50/2016 e s.m. su richiesta della Stazione Appaltante,  potranno essere rese, integrate o regolarizzatele irregolarità essenziali di quegli elementi e dichiarazioni, diversi da quelli elencati al paragrafo: Casi di esclusione, quest’ultimi comportanti invece esclusione con effetto immediato.
In caso di mancanza, incompletezza  e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del D. Lgs. 50/2016 (o delle dichiarazioni corrispondenti), con esclusione  di  quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, la stazione appaltante assegna al concorrente  un  termine, non superiore  a  dieci  giorni,  perché siano rese,  integrate  o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.   

Obblighi tracciabilità finanziaria

L’aggiudicatario sarà tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento del servizio.

Pertanto, entro 7 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto, l’Aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Inoltre, l’aggiudicatario dovrà inserire nei contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori/fornitori una apposita clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010.

Clausola risolutiva espressa: Si specifica sin d’ora che qualora l’Aggiudicatario non dovesse assolvere agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n.136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’affidamento del servizio, il contratto sarà risolto ai sensi del comma 8 del medesimo art.3.

Riserva di cui all’art. 110 D.Lgs. 50/2016
Il Comune di Rho, si avvale della facoltà di cui all’articolo 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m. per cui in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, si interpelleranno progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.
L'affidamento avviene alle  medesime  condizioni  già  proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Rimborso spese di pubblicazione 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a un importo massimo di € 3.600,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.

17. ACCESSO AGLI ATTI

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 53 del D.Lgs. 50/2016.

Ai sensi del comma 5 del succitato articolo i concorrenti dovranno dichiarare quali informazioni e/o giustificazioni delle proprie offerte costituiscono secondo motivata e comprovata propria dichiarazione, segreti tecnici o commerciali.

18. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Titolare del trattamento è Il Comune di Rho, con sede legale in Piazza Visconti 23 – 20017 Rho (MI), CF e P.IVA 00893240150. 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD): Il Responsabile della Protezione dei Dati è raggiungibile ai seguenti contatti: ( email istituzionale: rdp.privacy@comune.rho.mi.it. ( recapito postale: Piazza Visconti 23 – 20017 Rho (MI).

Ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR) i dati personali e quelli della propria azienda forniti dai concorrenti sono raccolti presso il Servizio CUC RHO del Comune di Rho per le finalità di gestione ed espletamento della procedura di gara e saranno trattati manualmente e con modalità informatica, anche successivamente alla procedura di gara, per le finalità inerenti la gestione dei controlli sulle dichiarazioni rese e l’aggiudicazione dell’appalto nel rispetto dei vincoli di legge esistenti. 
Il conferimento dei predetti dati è obbligatorio al fine della valutazione dei requisiti di partecipazione alla procedura di gara pena l’esclusione dalla procedura in oggetto. 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Comune di Rho, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679). L'apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso il Comune di Rho (Comune di Rho-Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza Visconti, 23, 20017, Rho, email: rdp.privacy@comune.rho.mi.it) oppure contattando il Titolare del trattamento (Comune di Rho-Titolare del Trattamento, Piazza Visconti, 23, 20017, Rho, email: segreteria.sindaco@comune.rho.mi.it). A tale richiesta sarà fornito idoneo riscontro secondo le tempistiche previste dal Regolamento UE 2016/679. Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali raccolti in relazione alla presente procedura avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante (art. 77 del Regolamento UE 2016/679) o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento UE 2016/679).
Rho, 04.10.2019
Il Responsabile 

C.U.C. RHO 

                         Ing. Giovanni Battista Fumagalli
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